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Alli Rivtmi Sig.ri Proni Colmi

Li Signori Fratelli Sarassi
Fabbricatori d’Organi
Milano p Bergamo

Rivt.mi Sig.ri
Occimiano li 28. Aple 1836.

Scorse già un mese circa che io ebbi l’onore di rispondere alla gentilissima sua datata da
Bergamo, in cui li pregava per parte di questa Reggenza Parrocchiale di recarsi qualcuno di loro in
Occimiano per trattare il contratto dell’Organo nuovo già noto nella precedente mia.

Siccome non ebbi più alcun riscontro della mia seconda lettera, e sul dubbio che la medesi-
ma possi essere stata smarrita; Rinnovo la presente pregando le SS. LL. ad intraprendere questo
viaggio fra l’termine più breve che loro sarà possibile per la mentovata trattativa non essendo poi
difficile cosa quando saranno in Occimiano d’intendersi a voce riguardo al tempo della costruzione
del sudetto Organo.

La sua conosciuta gentilezza mi fa sperare che vorranno compiacere non solo questa Reg-
genza, ma anche tutto questo Pubblico colla sua venuta, od almeno riscontrarmi il motivo del loro
ritardo per mia giustificazione. //

In attenzione di quanto sovra, colgo la circostanza favorevole per rinnovarle i sensi della più
distinta stima e considerazione co’ quali ho l’onore di raffermarmi

Delle SS. LL. Rivtme

Devt.mo ed Obb.mo Serv.re

Maggiore Gio Martini
Procuratore della Reggenza

P.S. per più sicuro ricapito potranno diriggere le lettere Piemonte Casale per Occimiano
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2 Mago 1836
Risposto, che ora ritrovandosi l’Agente a Napoli p affri, alla sua venuta si manderà già che nulla han
in contrario ad aspettare l’anno venturo p la provigione1

                                                  
1 Da diversa mano.


